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Siamo particolarmente impegnati  in questo servizio; sicuri che  sempre maggiore è 
l importanza per la clientela di avere una consulenza adeguata alle crescenti necessità, 
anche in materia antinfortunistica, così come avviene in altri settori quali quelli:    

legale,   fiscale,   tributario,  medico,   lavoro  ecc.  

LE VARIE ATTIVITA DI CONSULENZA SONO SVOLTE DA PROFESSIONISTI ALTAMENTE 
QUALIFICATI E SPECIALIZZATI NEI RISPETTIVI SETTORI DI INTERVENTO, MIRANTE A 
FORNIRE LA PIU ALTA QUALITA IN TEMPI STRETTAMENTE NECESSARI ED A COSTI 
CONTENUTI.  

ELENCO DELLE PRINCIPALI ATTIVITA :  

a) PRATICHE DI INIZIO ATTIVITA

 

b) C H E C K 

 

U P     A Z I E N D A L I  SULLA SICUREZZA 

c) VALUTAZIONE RISCHI SECONDO  D.lg. 626/94/242  e  successivi 

d) VALUTAZIONE RISCHI INCENDIO SECONDO D.M. N° 64 DEL 10/03/98 

e) VALUTAZIONE RISCHI SOSTANSE PERICOLOSE, SECONDO D.M. N° 25/02 

f) PIANI DI EMERGENZA E DI EVACUAZIONE 

g) SEGNALETICA DI SICUREZZA E PLANIMETRIE DI EMERGENZA  

h) CONSULENZA ED ASSISTENZA  PROVE ANNUALI DI EVACUAZIONE 

i) CONSULENZA AL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO DI PREVENZIONE E        

PROTEZIONE 

j) H.A.C.C.P. - PROCEDURE DI AUTOCONTROLLO 

 

CORSI - ETC. 

k) TUTTE LE NECESSITA INERENTI I PIANI SANITARI AZIENDALI  E  LA    
EVENTUALE NOMINA DEL MEDICO  COMPETENTE 

l) CONSULENZA PER NORMATIVE SMALTIMENTO RIFIUTI (MUD) 

m)  PRIVACY 

 

CONSULENZE 

 

CORSI 

 

GESTIONE - ECC.   
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CHECK- UP GENERALE DI BASE 
Individuazione  delle situazioni anomale rispetto alla normativa vigente in materia di 
sicurezza e igiene del lavoro relativamente a macchine, impianti e servizi generali per 
l individuazione dei rischi derivanti dalla specifica attività.  Sull esito del sopralluogo e 
di quanto emerso viene redatta una relazione riservata sulla base delle leggi e delle 
normative vigenti con consulenza di un organigramma aziendale, anche alla luce delle 
Procedure degli orientamenti degli organi di controllo e della Magistratura.  

CHECK-UP PREVENZIONE INCENDI 
Individuazione delle situazioni non conformi alle leggi ed alle normative vigenti in 
materia di sicurezza relativamente ai rischi di incendio  derivanti dalla specifica attività. 
Stesura  di una relazione riservata  sulla base delle leggi e della normativa vigente ed 
anche alla luce delle recenti orientamenti degli Organi di controllo e della Magistratura.  

CHECK-UP DIRETTIVA MACCHINE 
Individuazione delle situazioni non conformi alle leggi ed alla normativa vigente in 
materia di sicurezza relativamente a macchine e impianti. Stesura di una relazione 
riservata riportante le situazioni non a norma ed indicazioni relative, anche alla luce 
delle recenti orientamenti degli Organi di controllo e della Magistratura.  

CHECK-UP SULLA SALUTE ED IGIENE SUL LAVORO 
Individuazione delle situazioni non conformi alle Leggi ed alle normative vigenti in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro.   Definizione di un eventuale piano sanitario 
aziendale costituito da una previsione di interventi e controlli sugli addetti a rischi.     
Individuazione delle aree da esaminare  successivamente, con l ausilio di apposita 
strumentazione, relativamente ad:  
inquinamenti chimici e fisici,  rumore,  microclima,  illuminazione e quanto altro 
necessario.   

CHECK-UP POSIZIONI ASSICURATIVE RISCHIO INCENDIO       
Analisi polizze esistenti e/o da sottoscrivere ed analisi relativa alla  conformità di 
competenza , di capienza e di costo;   

CHECK-UP POSIZIONI ASSI CURATIVE  RESPONSABILITA' CIVILE 
Analisi polizze esistenti e/o da sottoscrivere, comprensive delle posizioni INAIL e 
relativa alla conformità di competenza, di capienza e di costo; anche alla luce delle 
Procedure degli orientamenti degli organi di controllo preposti e della Magistratura.          

CHECK-UP CONDOMINI ABITATIVI, COMMERCIALI E INDUSTRIALI 
Individuazione delle situazioni non conformi alle leggi ed alle normative vigenti in 
materia di sicurezza relativamente ai rischi derivanti dalla specifica situazione.  
Stesura  di una COMPLETA relazione riservata riportante le situazioni non a norma ed 
indicazioni relative, articolata sulla base anche dei recenti orientamenti degli Organi di 
controllo e della Magistratura.           
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CONSULENZA  VALUTAZIONE RISCHI   SECONDO QUANTO 
PREVISTO DAL  D. Lgs. 626/94  E  SUCCESSIVI  AGGIORNAMENTI  

(con valutazione e riferimenti alle normative e leggi  cogenti)    

Tali interventi di valutazione comprendono   

Verifica presso il cliente dell'esistenza di documenti legati all antinfortunistica  

Sopralluogo e verifica ambienti di lavoro.    

Identificazione e valutazione dei rischi presenti, in collaborazioni con il datore di lavoro 
ed i vari responsabili, come previsto dall art. 4 com. 1, utilizzando la speciale chek-list  
edita dalla Camera di Commercio Industria e Artigianato.  

Stesura della relazione, in collaborazioni con il datore di lavoro ed i vari responsabili, 
come previsto dall art. 4 comma 2a  

Individuazione delle misure di Prevenzione e di Protezione (e dei dispositivi di 
protezione individuale), da attuare in conseguenza degli esiti della valutazione, in 
collaborazioni con il datore di lavoro ed i vari responsabili, come previsto dall art. 4 
comma  2b.  

Stesura del programma di attuazione degli interventi,  in collaborazioni con il datore di 
lavoro ed i vari responsabili, come previsto dall art. 4 com. 2c.  

Elaborazione del documento, in collaborazioni con il datore di lavoro ed i vari 
responsabili, come previsto dall art. 4 comma 2. D.Lgs.626/94   

Documento con l'elenco degli interventi da attuare ed il relativo programma, in 
conseguenza della valutazione rischi.  

Stesura dell organigramma aziendale in materia di sicurezza              
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CONSULENZA VALUTAZIONE RISCHI INCENDIO  

SECONDO  D.M. n° 64/98   

(con valutazione rischi 626/94 già esistente)   

Tali interventi di valutazione comprendono:  

Verifica presso il cliente dell'esistenza di documenti legati presenza di materiali 
infiammabili  

Sopralluogo e verifica ambienti di lavoro  

Calcolo del  CARICO D INCENDIO

  

Identificazione e valutazione dei rischi incendio presenti, in collaborazioni con il datore 
di lavoro ed i vari responsabili, come previsto dall art. 4 com. 1, utilizzando la speciale 
chek-list  edita dalla Camera di Commercio Industria e Artigianato.  

Individuazione delle misure di Prevenzione e Protezione da attuare in conseguenza 
degli esiti della valutazione  

Stesura del programma di attuazione degli interventi in collaborazioni con i vari 
responsabili  

Elaborazione del documento finale previsto dall' art. 2 del D.M.10/03/98 da allegare al 
calcolo rischi D.Lgs.626/94  

Classificazione dell'attività ( se necessario dei vari locali e/o reparti) in base alle classi 
di rischio previste dal decreto (BASSO - MEDIO - ALTO)  

Documento con l'elenco degli interventi da attuare, compresi gli adempimenti relativi 
alle eventuali squadre di primo intervento, esodo ecc.  in conseguenza della 
valutazione rischi incendio  
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VALUTAZIONE RISCHI SOSTANZE PERICOLOSE  D.M. n° 25/02  

(con valutazione rischi 626/94 già esistente)  

Tali interventi di valutazione comprendono:   

a) Visita di sopralluogo per la valutazione del ciclo di lavoro e dell eventuale esposizione      
b) degli operatori   ad agenti pericolosi 
c) Richiesta delle schede di sicurezza delle sostanze utilizzate  
d) Valutazione dei rischi di esposizione ad agenti chimici dei vari addetti in  relazione alle 

lavorazioni ed ai preparati utilizzati 
e) Stesura della relazione tecnica sulla valutazione dell esposizione ad agenti chimici 

secondo quanto richiesto dal Decreto Legislativo n° 25 del 02/02/02 
f) Determinazione dei gruppi omogenei di esposizione ad agenti chimici 
g) Valutazione dei prodotti a cui gli operatori sono esposti 
h) Determinazione dell indice di rischio  

ANALISI DELLE ESPOSIZIONI  

1) Esposizione ad agenti chimici in generale (polveri  vapori  liquidi) 
2) Ustione chimica (es. esposizione ad agenti corrosivi acidi o basi forti) 
3) Esposizione ad agenti irritanti 
4) Esposizione a sostanze letali 
5) Esposizione a sostanze allergeniche 
6) Esposizione ad agenti cancerogeniüEsposizione a piombo 
8) Esposizione ad amianto 
9) Esposizione ad agenti biologici  

ANALISI SUI RISCHI:  

A. Effetti sulla salute 
B. Effetti reversibili o di poco conto 
C. Effetti reversibili più preoccupanti 
D. Effetti reversibili con danni alla salute o non noti 
E. Effetti irreversibili con danni disabilitanti  

DETERMINAZIONE del Grado di esposizione:  

Alto 4 
Moderato 3 

Basso 2 
Trascurabile 1  

DETERMINAZIONE del Fattore tossicità / effetti salute    

RELAZIONE COMPLETA DI PROGRAMMA DEGLI EVENTUALI 
INTERVENTI MIGLIORATIVI  
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CONSULENZA SUI SERVIZI DI  R.S.P.P   

Natura dell'abbonamento:  

   A:  Filo diretto: telefonico, fax e/o e-mail durante le ore di ufficio (9.00-12.30/ 14.30-
18.00)    per  ogni   questione   in  materia di  Antincendio,  Ambiente  & Sicurezza dei 
luoghi di   lavoro; compresi suggerimenti su come comportarsi  in caso di:   

 

Informazione da dare ai lavoratori, 

 

variazione dei cicli produttivi 

 

installazione nuovi impianti e/o macchinari 

 

variazione di mansioni dei collaboratori 

 

inserimento nuovi collaboratori  

 

modifica dell'organizzazione aziendale 

 

variazione condizioni ambientali e/o strutturali    

 

mantenere nel tempo le condizioni di sicurezza riportate sul Documento di Analisi dei 
Rischi 

 

affrontare richieste e/o visite ispettive da parte degli Enti preposti 

 

partecipare alle riunioni periodiche (annuali)  per la Sicurezza e stesura del relativo 
verbale 

 

eventuale presentazione di medico competente 

 

stesura di documentazioni relative a rapporti di appalto  

   B: Comunicazione di eventuali variazioni circa gli adempimenti legislativi  compresi  
quelli legati al    D.Lgs 626/94 e/ norme in materia di Sicurezza in  genere, con    
commenti e suggerimenti   
(compresi gli orientamenti degli organi di controllo e/o della Magistratura )  

  C: Spedizione di aggiornamenti nuove norme e leggi,  anche con eventuale     
       fornitura   su supporto informatico.    

OLTRE AD OGNI ALTRA FORMA DI CONSULENZA  
 ANTINFORTUNISTICA    AZIENDALE   
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(CON VALUTAZIONE E RIFERIMENTI ALLE NORMATIVE E LEGGI COGENTI)   

Tali interventi di valutazione comprendono    

- Sopralluogo di un tecnico specializzato 
- Analisi documentale inerente il D.Lgs. 155/97  
- Stesura del manuale di autocontrollo in collaborazione con il datore di lavoro 
- Consegna del manuale di autocontrollo igienico-sanitario 
- Informazione sugli elementi generali del D.Lgs. 155/97  

Negli anni successivi la nostra eventuale consulenza comprende:  

- Visita ispettiva e assistenza per l aggiornamento del manuale  
- Controllo del sistema e miglioramento delle procedure aziendali in essere  

Dall anno 2003 la Regione Lombardia ha eliminato l obbligo del libretto 
sanitario per tutti gli operatori del settore alimentare, in sostituzione i 
suddetti operatori devono partecipare obbligatoriamente a dei corsi di 
aggiornamento della durata di 4 ore e che avranno cadenza biennale. 
Essendo il datore di lavoro obbligato a far frequentare i suoi dipendenti a tali 
corsi, la nostra società si  è attivata per poter offrire anche questo servizio, i 
corsi si potranno svolgere direttamente dal cliente o in aule apposite in caso 
di partecipazioni numerose.   

N.B. 
SONO EQUIPARATI AI PRODUTTORI ALIMENTARI SIA I     
TRASPORTATORI CHE I DETENTORI    
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GESTIONE  NORMATIVE  DI  SMALTIMENTO RIFIUTI 

  
COME DA D.LGS. 22/97 art. 12 

     

  Il decreto in oggetto chiede che tutti i rifiuti non urbani 
debbano essere consegnati ad aziende abilitate al trasporto ed 
alla consegna presso centri di smaltimento  autorizzati.    

Chi produce tali rifiuti deve essere in possesso di regolare bolla di 
avvenuto smaltimento, registrare tutti i movimenti di carico e scarico dei rifiuti sopra un 
apposito registro ed una volta all anno (entro 30 aprile) inviare alla Camera di 
Commercio una dichiarazione (MUD) sui quantitativi e sulle caratteristiche dei rifiuti 
smaltiti nell anno precedente.   

La nostra società è in grado di offrire OLTRE al servizio consulenza 
anche  la tenuta dei registri e la elaborazione annuale della dichiarazione (MUD) con 
relativa presentazione.         

             

                                                                                

    


